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L’anno Duemilaventi, il giorno Dodici del mese di Febbraio alle ore 17:30 nella Residenza
Municipale del Comune, il Commissario Straordinario,  Dott.ssa Renata Carletti,  nominato
con Decreto del Presidente della Repubblica del 31.01.2020, registrato al protocollo generale
del Comune di Recoaro Terme al n. 1230 in data 05.02.2020, con la presenza del Segretario
Generale Dott. Antonio Caporrino, assume la seguente deliberazione
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N. di reg. 3 del 12/02/2020

O G G E T T O

RAZIONALIZZAZIONE ANNUALE DELLE SOCIETA'  PARTECIPATE AI  SENSI
ART. 20 D. LGS. 175/2016

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
con i poteri del Consiglio Comunale

PREMESSO che in data 19 agosto 2016 è stato emanato il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, in
attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in
materiadi società a partecipazione pubblica (T.U.S.P).
L'articolo 20 del  testo unico stabilisce che le  amministrazioni  svolgano annualmente,  con
proprio  provvedimento,  un'analisi  dell'assetto  complessivo  delle  società  in  cui  detengono
partecipazioni,  dirette  o  indirette,  predisponendo,  ove ricorrono i  presupposti  un  piano di
riassetto  per  la  loro  razionalizzazione,  fusione  o  soppressione,  anche  mediante  messa  in
liquidazione o cessione. I piani di razionalizzazione annuale sono corredati da una apposita
relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione. I provvedimenti
sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e poi trasmessi alla sezione regionale della
Corte dei conti e al dipartimento del tesoro presso il Ministero dell'economia e delle finanze.
Ai sensi del predetto testo unico le pubbliche amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non
possono,  direttamente  o  indirettamente,  mantenere  partecipazioni,  anche  di  minoranza,  in
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

VISTI:
- l’art. 4 del citato D.Lgs. 175/2016 che prevede:
“1.  Le  Pubbliche  Amministrazioni,  ivi  compresi  i  Comuni,  non  possono,  direttamente  o
indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o
mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.
2.  Nei  limiti  di  cui  al  comma  1,  le  amministrazioni  pubbliche  possono,  direttamente  o
indirettamente,  costituire  società  e  acquisire  o  mantenere  partecipazioni  in  società
esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate:
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma
fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c)  realizzazione  e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero  organizzazione  e  gestione  di  un
servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del
decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui
all’articolo 17,commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel
rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della
relativa disciplina nazionale di recepimento;
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e)  servizi  di  committenza,  ivi  incluse  le  attività  di  committenza  ausiliarie,  apprestati  a
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”.
3.  Al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di  beni  immobili  facenti  parte  del
proprio patrimonio, le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al comma
1, acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del
patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo
di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”.
- L’art. 5, commi 1 e 2, del citato D.Lgs. 175/2016 che prevede:
“…l’atto deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche…o di
acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni pubbliche in società
già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla necessità della società
per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all’art. 4, evidenziando, altresì, le ragioni
e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza economica e della
sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di destinazione alternativa delle
risorse pubbliche impegnate, nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato.
La  motivazione  deve  anche  dare  conto  della  compatibilità  della  scelta  con  i  principi  di
efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa.
2. L’atto deliberativo di cui al comma 1 da atto della compatibilità dell’intervento finanziario
previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia
di aiuti di Stato alle imprese.
Gli enti locali sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme di consultazione pubblica.”
- L’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 175/2016 che prevede che l’alienazione delle partecipazioni
non consentite avvengano tramite piani di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o
soppressione,  anche  mediante  messa  in  liquidazione,  quando  si  verifica  anche  una  sola
delleseguenti condizioni:
a) partecipazioni societarie che non rientrano in alcuna delle categorie di cui all’art. 4, sopra
richiamato;
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a
quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre
società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d)  partecipazioni  in  società  che,  nel  triennio  precedente,  abbiano  conseguito  un  fatturato
medio non superiore a un milione di euro (si precisa che l'articolo 26, comma 12-quinquies
del  decretolegislativo  176/2016  prevede:  “  ai  fini  dell'applicazione  del  criterio  di  cui
all'articolo 20, comma 2,lettera d), il primo triennio rilevante è il triennio 2017-2019. Nelle
more della prima applicazione del suddetto criterio relativo al triennio 2017-2019, si applica
la  soglia  di  fatturato  medio  non superiore a 500.000,00 euro  per il  triennio  precedente
l'entrata  in  vigore  del  presente  decreto  ai  fini  dell'adozione  dei  piani  di  revisione
straordinaria di cui all'articolo 24 e per i trienni 2015-2017 e 2016-2018 ai fini dell'adozione
dei piani di razionalizzazione di cui all'articolo 20.”);
e)  partecipazioni  in  società  diverse  da  quelle  costituite  per  la  gestione  di  un  servizio
d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi
precedenti;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.
tenuto conto che, ai fini di cui sopra, devono essere alienate od oggetto delle misure di cui
all'art.  20,  commi  1  e  2  del  T.U.S.P.,  ossia  di  un  piano  di  riassetto  per  la  loro
razionalizzazione,
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fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione, le partecipazioni per le quali si
verifica anche una sola delle seguenti condizioni:
a) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il
perseguimento  delle  finalità  istituzionali  dell'ente,  di  cui  all'art.  4,  comma 1 del  T.U.S.P.,
anche  sul  piano  della  convenienza  economica  e  della  sostenibilità  finanziaria  e  in
considerazione  della  possibilità  di  gestione  diretta  od  esternalizzata  del  servizio  affidato,
nonchè  della  compatibilità  della  scelta  con  i  principi  di  efficienza,  di  efficacia  e  di
economicità dell'azione amministrativa, come previsto dall'art. 5, comma 1 del Testo unico;
b) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art. 4, comma 2, del T.U.S.P.;
c) previste dall'art. 20, comma 2 del T.U.S.P.

RILEVATO che al 31 dicembre 2018 il Comune di Recoaro Terme possedeva le seguenti
quote di
partecipazioni:
Partecipazioni dirette
- 3,60% del capitale di Agno Chiampo Ambiente;
- 1,46% del capitale di Viacqua spa;
- 15,20% del capitale di Impianti Agno srl;
- 4,17 % del capitale di Montagna Vicentina Società Cooperativa.

Partecipazioni indirette
- ViveracquaS.c.a.r.l. (0,18%) tramite Viacqua spa che possiede una quota del 12,05%;
- Consorzio A.RI.C.A. (0,37%) tramite Viacqua spa che possiede una quota del 25%;
- Energie Rinnovabili Alto Vicentino srl (7,60%) tramite Impianti Agno srl che possiede una
quota del 50%.

VISTO che:
– è  stata  effettuata  la  ricognizione  di  tutte  le  partecipazioni  detenute  direttamente  e
indirettamente dal Comune in enti di tipo societario alla data di entrata in vigore del Testo
Unico,  nonché  la  disamina  di  dette  partecipazioni  societarie  alla  luce  delle  disposizioni
contenute nel TUSP;
– gli esiti della ricognizione e della disamina di cui al punto precedente sono esposti nel piano
di ricognizione e nella relazione tecnica allegata;
– ai sensi dell'art. 20 del TUSP, contestualmente alla revisione annuale occorre individuare le
partecipazioni da alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione
della ricognizione;

VISTO che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art.
42 del D.Lgs. n. 267/2000;

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 così come modificato dal
D.Lgs.16 giugno 2017, n. 100;

VISTA la deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei Conti n. 22/2018 avente ad
oggetto  “Linee  d’indirizzo  per  la  revisione  ordinaria  delle  partecipazioni,  con  annesso  il
modello standard di atto di ricognizione e relativi esiti, per il corretto adempimento, da parte
degli enti territoriali, delle disposizioni di cui all’art. 20 del D.lgs 175/2016”;

RICHIAMATO  il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  31.01.2020,  registrato  al
protocollo generale del Comune di Recoaro Terme al n. 1230 in data 05.02.2020, con il quale
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veniva nominata la dott.ssa Renata Carletti quale Commissario Straordinario del Comune di
Recoaro Terme per la provvisoria amministrazione dell’Ente, dal 01/02/2020, conferendole “i
poteri spettanti al Consiglio Comunale, alla Giunta comunale e al Sindaco”;

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione prot. n. 1182 del 04/02/2020 (All.
C);

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs.
267/2000;

D E L I B E R A

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali
del presente dispositivo; 

2.di approvare il Piano di razionalizzazione periodica alla data del 31/12/2018 delle società
pubbliche, Piano che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato B);

3.  di  comunicare  l'esito  della  ricognizione  di  cui  alla  presente  deliberazione  in  apposita
sezione  dell'applicativo  Partecipazioni  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  -
Dipartimento del Tesoro;

4.  di  trasmettere  copia  della  presente  deliberazione  alla  competente  Sezione  regionale  di
controllo
della Corte dei conti;

5. di  dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva,  ai sensi dell’art.  134,
comma 4, del Dlgs 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO                         IL SEGRETARIO GENERALE
             F.to Carletti     F.to Caporrino 

**************************************************************************

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Pubblicata all’Albo Pretorio il _________________ per 15 giorni consecutivi.

Esecutiva dopo il decimo giorno.

Lì _____________________                                            
   IL SEGRETARIO GENERALE

   F.to Caporrino
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Copia conforme all’originale ad uso amministrativo, composta da più fogli.

Lì _________________

                                                                                    IL FUNZIONARIO INCARICATO
     (Zini Andrea)
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ALLEGATO USUB A'ALLA DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: RAZIONALIZZAZTONE ANNUALE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE AI SENSI
ART.20 D.LGS.175 t2016.

PARERI

Ai sensi dell'art. 97, comma 2, del T.U. sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.

Lgs. n. 267 del 18.8.2000, il Segretario Generale, su espressa richiesta del Commissario

Prefettizio, esprime parere favorevole in merito alla conformità del presente provvedimento

alle leggi, allo statuto e ai regolamenti.
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COMUNE DI RECOARO TERME 
PROVINCIA DI VICENZA 

ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

VERBALE N. 2/2020 
 
 

L’anno 2020 il giorno 29 del mese di Gennaio, il sottoscritto AUGUSTO MAGGIORI, revisore 

unico del Comune di Recoaro Terme, ricevuta in data 21.01.2020 u.s. la documentazione relativa 

alla richiesta di parere da parte degli uffici del Comune in ordine alla proposta deliberazione del 

Commissario Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale avente per oggetto: 

“RAZIONALIZZAZIONE ANNUALE DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE AI SENSI ART.20 

D.LGS.175/2016”. 

Visto l’art. 239 del d.lgs. 267/2000 che individua le competenze del Collegio dei Revisori dei 

Conti; 
 

Visto l’art. 24 comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n 175 “Testo Unico in 

materia di Società a partecipazione pubblica ”, come modificato dal d.lgs. 100/2017, che dispone 

l’obbligo per ciascuna amministrazione pubblica di effettuare con provvedimento motivato la 

ricognizione delle proprie partecipazioni societarie possedute alla data di entrata in vigore del 

medesimo Testo Unico; 

Visto l’art. 24 del TUSP che nel 2017 ha imposto la “Revisione Straordinaria” delle 

partecipazioni societarie che tale provvedimento è stato approvato con delibera del C.C. n. 

45/2017. 

Considerato che il Comune di Recoaro Terme possiede partecipazioni dirette nelle seguenti 

società: 

-Agno Chiampo Ambiente Srl con una quota del 3,60%; 
 

-Viacqua Spa con una quota del 1,46%; 
 

-Impianti Agno Srl con una quota del 15,20%; 
 

-Montagna Vicentina con una quota del 4,17%; 
 

Considerato che il Comune di Recoaro Terme possiede partecipazioni indirette nelle 

seguenti società: 

- ERAV Energie rinnovabili con una quota del 7,60%; 
 
-Vivercqua Spa con una quota del 0,18%; 

 

Atteso: 
 
-che per quanto riguarda le società a partecipazione diretta sopra menzionate l’Ente intende 



mantenere la partecipazione in quanto presenta le caratteristiche di cui all’art. 4 comma 2 lettera a) 

del D.lgs. 175/2016; 

-che all’elenco delle partecipazioni indirette viene aggiunta la società E:R:A:V:, partecipata dalla 

Società Impianti Agno Srl, della quale in Comune di Recoaro Terme detiene una quota del 7,60%. 

Detta società è comunque stata posta in liquidazione a far data dal 27.09.2018; 

PRESO ATTO delle partecipazioni attualmente in portafoglio, applicando i criteri dettati dal decreto 

legislativo 175/2016, sulla base delle quali l’ufficio Servizi Finanziari ha predisposto il Piano di 

razionalizzazione 2019 allegato alla presente deliberazione sub B) quale parte integrante e 

sostanziale; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali (TUEL); 

Visti i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente 

dal Segretario Comunale e dal Responsabile del servizio economico finanziario; 

 

Esprime in proposito 
 

Parere favorevole 
 
Razionalizzazione annuale delle società partecipate ai sensi dell’art. 20 D.lgs. 175/2016. 

 
 
 

IL REVISORE 
 

Augusto Maggiori 
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